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GBICE DA 10514

L’chice da 105/14 comprende: un.alzo a tambure indipendente.ed.a linea di miravindi;
pendente (disposto-sulla sinistra de! pezzo) con cannocchiale panoramico.a doppia gra-
duazione per.il puntament¢ indiretto; un cannocchiale.a gomito {sulla destra) per il
tipo direttsd.eontrocarro. ‘

-GliAapﬁa%écchi impiegati per il puntameénto del pezzo-somo:
c# . alzo Mod. i o
- camnocchiale panoramico tipo 1 A mont;
- suppofto¢§er:cannocchialéta gomito Mod:l;
= -gaﬁﬂvQQchi.ale.a gomi tc Mod. 1;
# iiveiio a doppiavgfaduazidne Mod.Righi;
- di illuminazione Mod.1, Mod.2 ed M. 14;
-+ strumentd verificatori.

» apparati

2 - DESCRIZIONE BEL MATERTALE DI' PUNTAMENTO

2.1 - Alzo Mad.1 (Fig. 1) E’.applicato sull’orecchione sinistro della culla inferiore e
serve yer»l;eSecuziOne dal'puntamentO'indiretto. E' del -tipo indipendente.a linea
i mira indipendente .ed e’ prqvvzste di ‘dispositivo per la cerrezione degli.erro=
ri di sbandamento.

Data la sua'éostituzione, consente di far.assumere.all’asse ottico del can=
nocchiale 1’inclinazione volutg, indipendentemente dalla posizione déll'asse del-
la bocca da fuoco e di variare la fraduazione d'alze, "senza modificare la peosizig
ne delia linea di mira nello spazio.-

'Il'puntamento del pezzo in.elevazione-si ottiene: agendo .al volantino di ele-
‘vazione §n maniera da inclinare la bocca da fusco fine.a quandoe coincidono tra 1o
ro i due ifidici dell’alzo. Di questi uno e’ fissato-all’alzo e ne esegue lo spo-
stamento, 1’altro mobile e’ comandato dalla culla.- '

L'alzo si compone essenzialmente di:

.~ un corpo d’alzo, munito di spporto che si innesta nel raccorde portate dallo
orecchione della culla inferiore;

Corpo ¢’ &"'I zo (Fig.:2} B' eostituito da un supporte d'alzo, con braccio indice, ed
ua scatola d’alzo.

11 suﬁgﬂ:ﬁé d'alau ¢’ costituito da-un albero che presentea unu appendice a
settore cigeoldrs ed una testa tromco-comica che si innesta nell’apposito raccor-
do- dell* chione della e¢ulla inferiore. Bsso-e’ fissato -al raccordo dell’arecs
chicﬁ@wm@di“ﬂﬁefuna’ghiéxawé=tﬁ&g“solidaievad esso per mezze di una chiavetta ay-
vitatas nélla teste troncosconicd,

Il braecio porte indice & girevole sull’'albero del supporto di alzo sul
guaie ¢" investite: mediante una bronzina conica e vincelato con un’unione elasti-
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ca~costicuita’da vite € molla spirale. Esso, ad un estremo, porta un settore den-

tato elicoidale che ingrana-sulla vite senza fine del congegno di sbandamento ‘ed

e' unita a cernie;a.alla scatola d'alzo, mediante.un perno.- Il perno, :che .giace

in un niano verticale parallelo:slltasse dell'anima, gquando .la bocca da fuoco e’
ncate in.elevazione, “si dispone parallelamente.all’asse stesso.:

'Superiormente il braccio porta.indize, termina.cen.una-scatola:a ventaglio,
la quale ha. ﬁn‘indiee mobile.ed uno fisso, .allogati nel suo.interno.  L'indice mo-
bile ructa-su.un pernc.fissato.alla scatola ed e'munito di un tallone che contra-
sta, con l'appendice.a settore circolare dell’@lbero del supporto d*alzo.:

La-scatola d’alzo:all’esterno presenta: -superiormente, un*supportO'cdn chia-
vistello a molla di bloccaggio, per.il .cannocchiale pancramico.e la.livella +di
sbandamento, anteriormente, il braccio per llunione-del d1spos1t1vo di-sito e lo
alloggiamento della vite senza fine del .congegno .di ‘sito; posteriormente, .una fi-
.nestra per la.grgduazione:di.elevazione,.chiusa-da;unOﬂspo:tellino in lamiera; in

feriormente, .una.dppendice, .nella quale ¢’ .allogata.la vite senza fine del conge-’

gno di .elevazione; sulla sinistra, .un coperchietto.anulare.

Nell’interno della scatola d’alzo sono contenuti:

.= un congegno:di.elevazione;
- un congegno-di ‘site;

- un congegno per. la correzione dello 'sbandamento.-
Ilfcongegno*dxtelevaz1one,.ruota entro la-scatola d’alzo e consiste essenzial
me dit "

- un tamburo, con corona dentata elicoidale, .che porha una. graduazxone in ettogra=
di; :

- .una vite senza fine, .con bottone.zigrinato munito di.armilla millesimale.

Il tamburo.e’ solidale al braccio porta.indice.che ne segue la rotazione. La
vite senza fine.e’ hantenuth a contatto della coE0na dentaté'elicoidale mediante
unarmolla.a lamiera di pressione, con vite di “regxsnrazzone, protecta da:un co-
perchietto.cilindrico avite.

11 congegno-&i sito si compone di:

- un anello con .corona dentata- elicoidale, . che ruota nell'lncerno della scatola e
porta un indice ed una livella;

. . 2 .
- una vite senza fine.con bottone.zigrinato,ed.armilla millesimale.-
L'anelio e’ fissato nel suo alloggiamento mediante .il coperchietto anyklare
sul quale e’ impressa la graduazione del sito in ettogradi.

Agendo.al bottone zigrinato-si provoca la rotazione dell’anello e, conseguen-
semente, della livella dell’indice, .1l quale.assume l’inclinazione del valore del
s1to. '

La graduazione, in ettogradi, e’ .numerata:da 6 a 14, con graduazione inizia-
e 10.

Il congegno per la.correzione dellc shandeamento.e’ costituito da una livella

di sbandamento, portata dalla scatola d'zlzo e dalla vite tangente.

Questa, ingrana.nel settore dentatc eclicoidale del braccio porta indici, =
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porta investita, .uma molla di richiamo e, .ad una estremita’, un galletto di me-

nREZLIG.

Dispositivo del sito. 'Consta di un sistema di vite.a chiocciola, unito a sno-
do.al corpo d’alzo.e collegato.all’affustino mediante un supportc. Questo, ha una
estremita’ tronco-conica che-si irneésta nei racvczrdo deil’affustino ed ad esso
viene fissato mediante.una ghiera,:.all’alsra estremita’ porta investito un mani-
cottc.a T, in cui e’ alloggiata la chiocciola:.alia guale fa cape un bottene zi-
grinato 41 maneggio.’

Nella'chiocciola e’ impegnato, .con un tratto filettstso,.un tirante la  cui
estremita', fissata a forcella, e’ collegata:al braccio porta indici mediante. un

pernc in maniera Ga formare un giunto ©8TrGanIco.

Il tratto filettato del ‘tirante non impegnato nella chiocciola-e’ protetto
da una .cuffia di.cuvoio.

Nuande si.agisce.al bottone.zigrinaic di maneggio, la chiocciola,rubtn,‘llih-
tirante, chke:non puo’ ruotare con fa.chiccciola, e’ costretto ad avvitarsi o svie
tarsi da.essa, & seconda-del verso rel quaie gira conseguentemente,'tramite "l

giuntoe cardanico, - dgnernlna ia rotazions del .corpo d alzo interno d.mqmor&>dhﬂzo.

Pertanto, per dare alla linea di mira l’inclinazione corrispondente all’ange-
lo di sito, basta centrare la livells del congegno.di:sito.agendo.al bottone .zi-

grinato di maneggio.-della:chioccicla.

Funzionamento.dell®alzo. Quando 1’alzo e’ innestato con il suo supporto nel
raccordo.dell’orecchione, . 1’albero di supporto.e’ reso solidale.all’orecchione,

mentre il .corpo d'alzo.e’ libero i ructare intorno.all’albero del dispositivo

di sito nel raccordo dell’affustino.

Questa organizzazione . consente di variare l*inclinazione dell’alzo 'sia. agen-
do al bottone.zigrinato di manegglo della chiocciola:del" dxspos1t1vo del -sito, sia

agendo .al bottone.zigrinato del .congegno di: elevazlone.

.Nel primo caso'si sposta-tutto l’alzo rispetto. all'affusto, nel -secondo .ca-
so si spostano il tamburo di elevazione.ed il bracc1o porta indici rispetto: alla

scatcla d'alzo che resta ferma.

Con le graduazioni dell’alzo in posizione iniziale, 'sito 10,00, elevazione
.zeco centrando la belia delia iivella di sbandamento a quella della livella di
sito, la linea di mirs del cannccchiale risulta orizzontale, Per disporre nrizyon-
tale anche.la bocca da ‘fuoco si deve far coincidere 1*indice mbbile cofn' 1'indioe
fisso, agendo alla manoveila di elevazione.
Per {far assumere al pezzo una inclinazione corrispondente . all’angolo di sito:

- nel caso di puntamento.diretto, si dirige la linea di mire al bersaglio agendo
al- bottone zigrineto del dispositivo del sito;

.~ nel easc di puntamento indirecto si ia segnare-il valore dell’angolo di sito
(10 piu' ) sulla graduazione del congegno di sito, quindi si.centra la bolla

della livella.di sito . agendo sempre al bottone zigrinato del dispositivo del
s1to.

In embedve 1 casi i due indici dell’alzo non coincideranne .e l1'indice fisso

visultera’ sspostato, rispetto aila sua posizione iniziale, di un angolo corrispon-
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dente al valore del sito segnato.. Se si muove la bocca da fuoco agendo alla meno-
vella di elevazione, fino a far coincidere i due indici,essaassumera’ un’inclina

zione pari al walore dell’angolo di sito.

Per far assumere al pezzo l°angolo d: elevazione, si fa segnare il valore -di

tale angola aulla graduazione del temburc di slevazione dell’alzo.

Con tale operazione la scatola d’alzo non si muove, mentre ruotando il tambu-
ro d1 elevazione ed il braccio porta indici. Con la rotazione di quest’ultime, lo
indice fisso si sposta, rispetto alla sue primitiva posizione, di un angolc corri-
smpondente all’angolo di elevazione. Se si muove la bocca da fuoco agendc .alla ma-
novella di elgvgzione, fino a far coincidere i1 due indici, essa assumera’ una in-

clinazione pari al valore dell’angolo di elevazione.

L'angolo di elevazione si somma {somma algebrica} a quelia di sito, sia che
questo venga imposto prima, sia che venga imposto dope,di modo che il pezzo risul-

ta sempre puntato in elevazione.

AVVERTENZE:

Quando 1’'angolo di sito e° maggiore di 150°° posscnc essere commessi errori dowvuti
alla non orizzontaljta’ del piatto della graduazione di direzione del cannocchiale
panoramico. In tal caso, per evitare errori e’ opportuno mantenere 8 zero la gra-
duazione di sito e far segnare la somma algebrica sito piu’ elevazicne sul tamburo

delles graduazione di elevazione.-

A tale scopo,'per i casi eccezionali nei quali 'tale somma dovesse ri-sul tare
negativa, - sono steti riportati,.sulla graduszione del tambuto di elevazione, atcuni

vaiori negativi,.in ettogradi,  contraddistinti con colore rosso.:



2.2 - Cannocchiale panoramico tipo 1 A Mont (Fig.-3) Con l'alzo Mod.- 1 si impiege il
cannccchiale panoramico:a doppia graduazione tipo 1.A 'Mont il quale viens inve-
stito nell’apposito suppoerto della scatola d’alzo e fissato col relativeo chiavi-

stello di bloccaggio.

Si .compone di.:
.= un corpo;

.- una testa girevole."
Il corpo e’ costituito da :
.= un gambo formato da due tubi, . uno verticale, .l’altro inclinato verso 1l'alzo.

Il tubo verticale costituisce perno di rotazione della parte superiore del-
lo strumento (per il doppio movimente mzimutale di direzione di parallelismo) e
porta l’obiettivo nonche’ i dispositivi per il rinvie dei raggi, che pBnetrano
dalla finestra della testa girevole, e per ilraddrizzamento delle immagini, Ha,
inoltre, una appendice, con incavo di xifegno spargente:alla base, per il fissag-

gio al supporto d’alzo.

Il tubo inclinato e' dotato di movimento.circoiﬁrelrispetﬁo~al‘tubo vertica-
le e porta l’'oculare, una finestrella per 1’applicazione della lampadina dell’ap-
parecchio di illuminazione del micrometro ed il micrometro a vetrino.

Sul micrometrA‘sono incisi due diametri ortogonali, inélinati.a 45° rispet-
to al diametro verticale, .e quattro tratti di cui due indicenc il diameiro oriz-
zontale e due il diametro ve;ticale; .

- una base cilindrica, nnita.alla parte superiore del ‘tubo verticale, alla quels
e applicato un congegno di direz@one, con méltiplicatorea tamburc millesimale
e svincolo e due indici di lettura degli ettogradi.e dei millesimi di direzic-

ne;

.-~ un tambure girevole, cilindrico.e sovrapposto.alla base, .con lo stesso diame-

tro e lo stesso asse di- questo, munifo di: una corona dentata, nella qusle in-

grana la vite tangente del congegno di direzione; un anello con graduazions
direzione da zero a 64 ettogradi (zero nella posizionediniziale) disposta  in

modo che, facendo ruotare il tamburo girevole rispetto alla base nel sensc

§

rio (positivo) si leggono angoli decrescenti; un.congegno .di parallelismo con

moltiplicatore.a tamburo millesimale ¢ svincolo; due indici di lettura A

ettogradi e dei millesimi di parallelismo;

.= un coperchio del tamburo girevole, munito di una corona dentata nella qusle in-

grana la vite tangente del congegno di parallelismo e!ldi un anelloc con

.zione di parallelismo da 0 a 64.ettogradi {(zero nella posizione inizialz). 4

sposta in modo che facendo ruotare il coperchio rispetto.al tamburo nel sensc

orario (positivo), si leggono angoli crescenti.

La testa del .¢cannocchiale e’ unite rigidamente mediante un collo cilin: -
al coperchio del tamburo girevole.  Essz contiene il prisma riflettore cin -coo
glie i raggi attraverso una finestra prctetta de un parasole e porta applicatl

un collimatore, con linea di mira costantemente parallela all®asse del priema
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flettore il quale e’ fisso a un disco girevéle ruotante in senso zenitale; un
bottone a vite verticabe con moltiplicatore a tamburo per i movimern.: zenitali
del prisma riflettore e del collimatore; due indici ui i&iiura degli evtogradi

e dei millesimi di inclinazione del prisms (graduazione in milissiml cmnveﬂl"s-

nali),

Al -lembo posteriore del disco girevolz & applicata G4ma rustrina gredueta da
8 a 12, col 10 nella posizione origine, che corrisponde alle inclinazioni di 2
in 2 ettogradi .convenzionali del prisma riflettore rispetto all’asae dei cannoc-
chiale.

Il cannoechiale da’.le immagini diricte, comn un 1ngraud1mento di diameziro

1,5 ed ha un campo di vista di 204 millesimi.-

Maneggio del cannocchiale. Il cannocchiale panoramico viene. applicato allo

«l*ﬂ‘xntnaducendone il gambo nel -supporto.e fermandolo per mezzo del chiavistel-

lo.a molla di bloccaggxo.

11 ch1avzstello amolla, quando viene ruotato per lo svincolo, determina un
prlmo distacco del gambo del cannocchiale dal supporto .e ne favorisce l’estrazio-

‘nes

Per applieare il cannocchiale.all’alzo si ruota il chiavistello, agendo al
galletto di maneggio in senso antiorario, guindi si introduce il gambo.nel -suppor
to della scatdla d'alzo e si cessa l’azione sul galletto.:

. Lettura delle graduazioni. Il valore di una graduazione di direzione (o di
paralleiiaﬁo)'bégnata.daIIO'strumenho.e’ dato dai numeri letti successivamente
sull’anello graduato di direzione o di parallelismo - ettogpadi - e sul moltipli-

catore a tamburo relativo: millesimi.-

Cosi'.per,es;ﬁse 1'indice degli ettogradi di direzione.segna 5 sul cerchio
graduato (cioe’, si trova nell'intervallo fra il 54 e il '55) e gyello dei mille-
simi segna 77 ‘sul moltiplicatore, la graduazione di direzione e’ 54 77°°,

Modo di far segnare una data graduazione, Per far segnare allo strumento
una data graduazione di direzione (o di parallellsmo) si fa ruotare la testa del
cannocchiale, agendo.al congegno di direzione (o di parallellsmo), finche' i due
indici di lebtura relativi segnino rispettivamente sull'anello graduato e sul mol

tlplxcatore a tamburo gli ettogradi ed i millesimi della graduazione voluta,

Per 1 grand1 movimenti si. agisce prima allo svincolo di direzione (o di pa-

rellelismo) e si fa ruotare a mano il cannocchiale; poscia, abbandonato lv svin-

cplq, si agisce al tamburo di direzione (o di parallelismo).

La testa dei'canno¢chiale, in conclusione, segue i movimenti del congegno di

parailelismo.e di quello di direzione, ed in definitiva compie una rotazione che
. 4

e’ la risultante dei due congegni.

Supporto per cannocchiale a gomito Mod.l (Fig. 4 )." E' montato sul lato destro

della culla inferiore ed e’ costituito da due bracci ad:angolo retto. Il braccio
orizzontele porta un innesto che si inserisce all’apposito raccordo dell'orecchio
ne della culla e ad esso e’ reso solidale mediante chiavetta, fissata con una vi-

te all’innesto stesso, ed una ghiera di bloccaggio. Il braccio verticale porta



2-,4.-

- 10

imperniato il piatto con eccentrico per la rettifica in direzione. Sul piatto e’
a sua volta imperniato il portacennocchiale con eccentrico per la rettifica in

elevazione.

Per.agire all’eccentrico del piatic per la rettifica in direzione e’ neces-
sario prima allentare le gquattirs viti di fermo che reandono il piatto e il brac-
cio solidali tra loro.:

La rotazione del portacannocchiale rispetto.al piatto e possibile solo do-~

pe aver allentato le relative due viti di fermo.

Il portacannocchiale presenta un ailoggiamento con incastro.a coda di ron-
dine per il:.cannocchiale.a gomite che viene tenuto in sito da una vite con gal-
letto. ’ ‘

Questa organizzazione del supportc reande possiBile la rotazione del porta-

cannocchiale attorno.a due assi tra lerc ortogomali, consentendone la rettifica

.in direzione .ed in elevazione.

Cannocchiale a gomito Mod.1 (fig.5 ),. Viene adoperato per 1'esecuzione del pun-
tamento diretto in elevazione a distanze non superiori ai 1200 metri, impiegando
la granata H,E."A. T.

Comprende un corpo (nel quale, sonc contenuti i dispositivi ottici) munito
di paraccchio di gomma. Il corpo e’ costituito da due tubi.a 120%, uno dei qua-
ii e’ munito di un collare con finestra, per l'applicazione del portalampada del-

1'apparecchio di illuminazione del micrometro.
1

Una piastrina con incastro maschic 2 coda di rondine, .avvitata sul corpo

del cannocchiale, consente 1'unione al supporto.-

Nell'interno e’ sistemato un micrometro a vetrino sul quale sono sincisai:
in alto sul diametro verticale, una crocetta; al disotto di questa, una succes-
sione di trattini orizzontali su sei righe intervallate tra loro di una distanza
corrxspondente.a 200 m. e numerate di 400 in 400 m. Il centro dei trattini oriaz-

zontali e' contrassegnato da trattini verticali.:

Una serie di ‘trattini verticali segna il diametro verticale del micrometro

e costituisce una separatione fra i trattini orizzontali di destra e quelli di

sinisatra.’

Le distanze intermedie fra una riga e l’'altra di trattini orizzomtali, cor-
r:spondenti.a 100 w. sono contrassegnate da trattini verticali.-

Sul vetrinq;iin”alto, e’ incisa la sigla 105/14.- HEAT che indica il cali-
bro della bncc&;dl,fuoco e il tipo di gzranata per la quale il micrometro e’ sta-
to costruito. S ‘

Sempre in alto a destra e’ incise .a lettera S (sinistra) e a siniastra &’
incisa la lettera D (destra).

I1 eannocchiale da’ le immagini diritte, con ingrandimento 1,8.

\
Per eaegulre 11 puntamento d1ret'u in elevazione si collima sull’obiettive
(traguardando . attraverso il cannocchlm e e muovendo la bocca da fuoco agendo al
congegno di .elevazione) con la successiont di trattini contrassegnata dalla grsa-

duazione di distanza ordinata.-
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© 2.8. Livelle & dog. Med. Nighi (Fig.6) Si compone di:

B ma hué; :
- uh settore demtato con hveua,

un congegne di edévazione;

un congegme di sito;
- uma piastrina graduatas.

-La base .e’ costituita da una scatola di bromze, forgiata superiormente.a
culla e terminante inferiormente con due piedi, su uno dei-quali.e’incisa la pa-
rola “volata”.e sull’altra la parola “culatta® le due iscrizioni indicano ..

 la posiziene.che deve assumere lo strumento sul relative piame di appoggio del
 pezzo rispetto alla volata e alla culatte. Su una delle facce laterali e’ appli-
‘cata una lastrina con l'indicazione “millesimi convenziomali®.

Sulla faccia esterna, sette la svasatura dells .culla, e’ incisa una freccia
. & la parola “sito”. Il settore dentato ruota sulla culla mediante 1’'azione del
congegno di :elevazione.e del congegno-di ‘sito e, nella parte.superiore, porta pp-
plicata una. livella.a bolla d'aria, di semsibilita’ di ¥ millesimo, con vite di
rettifica. )
I1 congegno di .elevazione si compone di:
.~ una vite‘tangente;‘superiormente, nel settore dentato e, inferiormente nella
chiocciela del porta indice degli ettogradi di .elevazione;

.- .un moltiplicatore a tambyro dei millesimi, con bottone di maneggip fissato ad
un .estremo della vite e un amello porta xndxce dei " millesimi di elevazione, su
cui e’ incisa uUna freccia e la parola " Elev.”

- un porta indice deglx ettogradi di elevazione su, cui e’ incisa una freccia e
la parola “Elev.”.

La vite tangea;e e’ costituita da un perno centrale e da un manicotto che
porta la filettatura e che puo’ scorrere lungo il perno senza pero’ ruotare ri-
spetto ad esso; il manlcotto termina ad una estremita’ con un colletto cilindri-

"co per la sua unxone con la v:ae del congegno di s:to.

Il congegno dz.sxtoaax compone di:
- yna vite terminante ad uma estremita’ con uma seato!etea cava, entro cui pene-
tra il colletto della vite di elevazione;

- un moltiplicatore & tambaro millesimale con bottone di maneggio entro cui in-
' grana la vite del ‘congegno di sito;

.= un anello porca 1nd1ce dei millesimi di sito su cux e’ incisa una freccia e la
parola sxto

La piastrina graduata e’ fissata alla scaholetta cava della vite del sito e

puo’ scorrere entro l‘apposxta scapalatura sulla facc;a della base.

Essa porta- seguata una doppia graduazione in ettograd1. la supetiore, per
gli.angoli di sito, numerata da 6 a 14; 1°inferiore, per glx.aaspli di elevazio-
ne, numerata, da zerp.a 10.

Quando ‘si . agisce al bottone del moltiplicatore a tamburo di elevazione, la
relativa vite tangente, girando, fa ruotare il porta indice degli ettogradi di elevazione.

Quando =i agisce al bottone del moltiplicatore a tamburo del sito} la relativa vite spo-
'standosi . fa scorrere-la Scatoletta applicata alla sua estremita’ ¢ quindi anche

la piastrina graduata e la vite di elevazione., Lo spostamento di quest’altima
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produce lo spostemento del porta indice degli ettogradi di elevazicme {la coi po-

sizione rispetto alla piastrina rimene guindi immutata} e la.reteziesne del setto-

. &2 dentstn, di un sngolo corrispendente. zl site.

Questa orgenizzazione rende indipendenti 1”une dall'’altse i movimenti del si-
Cto e dell"eleva&i@ntaj

La posizione imiziale dellc strumento (cioe’ guelisn ﬂnwmiﬁwﬂndenue‘aila ii- |
vella parallela al piano della base) si cttiene facendo segnare zern sulla gradua-
zione di elevazione, 10 su quella.de;.si;a,enzﬂtnrsui.ﬁ&é”ﬂﬂl&iﬁliﬁltoti a tambu-

- ro. |

Per i1 trasporto, il liveilo a doppie graduaziome e’ racchiuso in una casset-
tina. .

Il velore di una graduazione d'elevzzione segnato dallo strumemto.e’ dato
dai numeri letti successivamente sulla graduazione.inferigre della piastrina {et-
togradi) e sul mﬁitiplic&tore.artﬂmburobéielevazionewfm¥Llhsimi).

1i ?Rioré.difun@.grqdﬁazione di ‘sitc.e’ dato dai due numeri letti successi- -
vamﬁnﬁé‘ﬁﬁii@yﬂﬁ#ﬁﬁ@&@&hﬁ:sqpériore‘dell&‘piastrin&&etﬁb&i%&ii:é'sni‘mnlhiplicaﬁ
tore & tamburs del' sito (millesimi).-

Per segnare stllo strumento uma data graduazione di ‘elevazione o di sito si
agisce al comgemso di elevaziome o di sito finche’ i relstivi indici di lettura
segnifio rispettivemenve sulla piastrina graduata e sul moltiplicatore.e tambaro,

' gli stvogoadi #d i millesimi voluti.-

Impiego del livello a doppia graduazione mod.Righi. Il livello.a doppia gras

‘duszione viene normalmente impiegato per le seguenti operazionmi:

.8) .~ Disporye il pezzo orizzontale: si mette il livello nells posiziome iniziale,

}o 8i applica sul piano della culatta ¢ si eeugfu la Boilﬁ agendo al conge-
gno di punteriag '

&):— ihm,asgpmemegﬁilpezzo 1l’inclinazione corrispondente.ad una data elevazione
~ ed un dato angolo di sitor si gradua il livello per 1'elevazione .e per lo
angola di sivé pichiesti, tenendo presence.éhﬁ ii vnlcfe“ﬂei:siﬁb deve es-
serée aﬁménﬁmﬁé di 10 etvogradi, si appli@&“iifﬁi#&ilo sul piane di culatea
e g eentra la bolla agendo al volantino ai:éievazione del pezzo;
€} = migurare l’iﬂélinazione di un pezzo gia' puntato. si dispone lo strumento
' conm le graduatxon1 in posizione iniziale, lo si applica sul piano di culat-
. ta, si ceatra la bolla agendo al congegno di elevazione e si legge 1'angolo
risultante. Se 17inclinazione e’ superiore all’angolo massimo di elevazione
concesso dal lxvello, si fa segnexe i nzzx&lmente allo styumento uwn angolo
Cdi sito dd OO e 200 millesimi e poi si opera come sopra.aggiungendo, nel
i&g&&tt&re l"augbi# &l valore letto sull® eievazzcne guello segnato sul sito.

vegificare 1"arizzentalita’ dell’asse degli orecchioni, o misurarme lo ‘sban-
dawsito: si mette il livello nella posizione imizisle e lo si dispone sul
piano di culatta perpendicolarmente 211’ ssse! del pezzo. Se la bolla risulta
centrate llasse degli orecchioni e orizzontale. In ¢aso.diverso si misura

1o sbandamento dell’asse agendo al congegno di elevazione fino a centrire la
bolla e, quindi, leggendo 1'angolo corrispondente.-
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Apparati di illuminazione (Fig. 7))

- ﬁppar;to di illuminazione Mod. l.

Serve per 1'illuminazione del micrometro del cannocchiale a gomito. E' for-

. mato da un contenitore cilindrice, di un tappo a molla per il bloccaggio delle

:2’ "?y hatt

2‘8 e

‘ne del falso scopo.

pile, da una cerniera con asta filettata, da un cavetto avente all'estremita’ un

suppertino per 1’ innesto al cannoccchiale e da un ipterruttore a reostato.
. Apparato di illuminazione iod. 2.

Serve per l'illuminazione del micrometro. del cannocchiasle panoramico. E’for-
mato da due contenitori cilindrici com tappi a molla per il bloccaggio delle pi-
le, da& due cavetti: bno porta una lampadina portapile, 1'altro si biforca in due

attgechi, per 1’illuminazione del micrometro del cannocchiale e per 1’illuminazio-
. Apparato di illuminazione M. 14.

Serve per 1’illuminazione della palina falso scopo. E' formato da um tube
con tappo & molla per il bloccaggio delle pile, da un tappo filettato com filtre

verde e rosso.’

‘Palina falso scopo Mod.1 (Fig. 10)

Serve per materializzare un falso scopo.
1

E' formata da un'asta superiore, da un’asta inferiore-e dalla puntazza.

Strumenti verificatori.
. Traguardo meccanico del verificatore a “T".-

Serve per controllare la perpendicolarita’ fra 1’asse degli orecchioni e lo

asse della bocca da fuoco.-

E’ conformato ad L con due rilievi a forma triangolare aventi alle estremi~

ta‘ due forellini sullo stesso prolungamento .e formanti il mirimo e la tacce di

mira,

., Verificatore a *“

T “ del supporto d'alzo.:
Serve per controllare i giuochi degli alloggiamenti dell’alzo e del suppor=~

to del cannocchiale a gomito.  E' di acciaic a forma tronco-conica, con chiavetta

fissata al centro e termina con un anello filettato per il bloccaggio e con unm

piano rettificate a “ T 7.
. Viasctello d1 livellazione.

Serve per realizzare un piano orizzontale.s E' di acciaio ed e’ formato ds
un gawbo cilindrico terminante con un piano rettificato a forma rettangolare.
. 1

, Collimatore ottico fisso.

Serve per la verifica e rettifica del cannocchiale panoramico. E’ formato da
un gambo cilindrico che porta supeniormente un collimatore ottico.
. Riga rettificata.-

Viene appoggiata sulla fascia della slitta e fa da sostegno alla livella pem

realizzare un piano perfettamente orizzontale.

E' di acciaio temperato ed ha le facce perfettamente piane e parallele.-



. Livella fissa.

E' dna livella non registrabile con pianoc di.eppoggio perfettamente rettifica-

L.



; £8 del livello a doppla graduazione Mod. Righi.- Lo scopo.e’di

conﬁxﬂiﬁare se, #wando lo strumento e’ con le graduazioni in posizione iniziale,

1*aase della Livella e' parallela.al pianc di basg. La verifica e la eventuale
reteifben dowe essere eseguita da un ufficiale,

A tale seopo

mettere tutte le graduazioni in pesiziome inizieale;

&isgo;ze»il.livello'adpra iz culatta del pezze {posto gia’ approssimativamente

orizzontale) in direzione parailels el asse aella bocea da fuoce:

agendo al .congegne di .eleveziome, muovzre la b.d.f. in modo da . centrare ia boi-
la del livello;

invertire la posizione di guest’ultEmc. Zacendols ruotare di 180°.

La bolla deve risultare centrata.’ Sc non igsse :

.  leggere il valore dell’errore di censratura delle bolla;

. centrare la bolla, correggendo l’errore per meta' eol movimente dellz b.d.f.
e per meta’ agendo.alla vite di rettifica deila livella. L*operazione si ri-
pete, invertendo ogni volta la posizisne del livello, fine ad ottenere che
la sua bolla rimanga centrata comungue 3: disponga lo struimento sullo stessoc

piano di appoggio.

3.2 - Ver1f1ca degil allogg1ament1 dell®alzo e de: supporte del canmocchiale-a.gomito.-

Lo scopo e’ di controllare 1’eventuale esistenza di ;giuochi negli alloggiamenti

dell’alzo.e del supporto del cannocchiale a gomi to. .

La verifica viene effettuata dal sottufficiale meccanico di precisione pres-

so 1 reparti R.R.R. forniti di attrezzi specifici.-
P . : Lot

La eventuale rettifica viene effettuata da personale specializzato presso

L.P.E.-

Disporre la b.d,f. in posizione orizzontele, com 1’ausilio della livellia fissa.:
Introdurre il vgrificatore.a *T " nell’ alloggiomento dell’alzo e verificare
gli eventuali giuochi.:

Introdurre il verificatore a “ T ” Aelijalloggiamenta del supporto del camnoc-

chiale a gomlto e verificare gli evemtuali glﬁuchla

3.3 ~ Verifica della or1zzonta11ta deg11 allogglameﬁt; &ell’alze £ del supporto del

cannocchxale a gom1to. Lo scopo e di controllaxe che 1'alzo ed il supporto del

cannocchlale a gom1to stiano in un piano perfettamente orizzontale,-

La verifica viene effettuata dal'sotsufficiale meccantco di precisione pres-

'so i reparti R.R.B.' forniti di attrezzi specifici,

Disporre la b.d:f. im posizione perfettamente orizzontale:.cem l'ausilio dells

livella fissa.-

Introdurre il verificatore a “ T ” nell a2lloggiamento dell’alzo.
Porre sopra.il verificatore a “ T ” la .ivelia fissa e controllare che la bollz
sia centrata.-
Ripetere le suddette operazieni nell’al cggiamento del supporto del.canmocchisz-

le a gomito.



- 16
Qualora la bolla sia-scentrata per valori supersdori a quelli stabiliti -del-
la tolleranza, segnalare il difetto alio stabilimento competente.
Presso 1 repérti operanti la suddecta verifica si effettua nel seguente mo-
do:
- introdurre 1'alzo nell’esl!. giamento;
.- disporre un corpo con le facce perfei:amente piane e parallele sulla parte su-

periore della sede del cannocchiale panoramico;

- mettere szl suddetto .corpo il livelle a d.g. Mod. Righi e controllare che la

bolla sia centrata.

3.4 - Verifica della ortogonalita’ fra l’asse della b.d.f. e 1'asse degli orecchioni:-

Lo scopo e’ di controllare che l’asse della b.d.f. risulti perpendicolare all’as-

se formato dai due raccordi conici portati dagli orecchioni.

La verifica viene .effettueta dal sottufficiale meccanico di precisione pres-

so i reparti R.R.R. forniti di attrezzi specifici.

- Disporre il pezzo in posizione peffetcamente in piano con 1’'awsilio della li-
vella fissa.

- Applicare 1l’incrocicchio di volata ed il talpone di culatta.

- Disporre il quadro di controllo ad una distanza non inferiore ai 30 metri, fa-
cendo coincidere l1'asse della b.d.f. con la relativa traccia sul quadro di conm-

trollo.

-~ ‘Applicare il traguardo meccanico sul verificatore = T ¥, introdotto su uno

dei raccordi conici.

- Traguardando attraverso i due forellini (mirino e tacca di mira) verificare

che la linea di mira coincida con la relativa traccia sul guadro di controllo.

L'operazione viene ripetyta per l’altro raccerdo conico.
Qualora la linea di mira cade fuori il relative cerchio,segnalare il difet-

te all’Arsenale competente.
Presso i reparti operanti la suddetta verifica non si puo’ effettuare,

3.5 - Verifica e rettifica delle linee di mira -

3.5.1 - Verifica e rettifica dell’alzo - Per eseguire la verifica dell’alzo si dispona

la b.d.f. orizzontale, servendosi del livello a doppia graduazione opportuna-
ménte rettificato, Si mettono tutte le graduazioni dell’alzo in posizione ini-
ziale, si centra la bolla della livel.z di sbandamento e si portano a coincide-~

re 1 due indici sull’alzo agendc a2l bottone zigrinato del dispositivo di sito.

Se 1’alzo &’ rettificato, la bolla della livella del sito deve risultare
centrata.  Qualora cio’ non avvenga, si centra la bolla, agendo al bottone zi-
grinato del copgegno di sito, si prence nota della differenza di graduazione e
se ne tiene conto tutte le volte che si fa segnare il valore dell’angolo di si-
to {taratura). Volendo eseguire la retcifica, si centra la bolla, si allenta la
vite che fissa il moltiplicatore al tamburo del sito e, mantenendo fermo 1'al-
zo e centrata la bolla, si sposta il moltiplicatore sino a far segnare 10.0¢Nal

"congegno di sito. Dopo di che si tornz a serrare la vite di fissaggio.
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Con queste operazioni si viene ad ammettere che la posizione degli indi-
ci sia esatta e sia errata la posizione della livella. Potrebbe essere invece
1l contrario. Po@che’ pero' non e’ possibile determinare presso i reparti a
quale delle due cause sia dovuto l'errore e’ preferibile rettificare solo la

livella, anziche’ gli indici, 1in guanto l’operazione e’ piu' facile.

3.5.2. - Rettifica della livella del congegno di correzione dello-sbandamento. - Si di-

spone l’asse degli orecchioni perfettamente orizzontale, impiegando il livel-
lo a doppia graduazione. Si centra la bolla della livella di sbandamentc, agen-
do al relativo galletto di maneggio, ¢ si mettono tutte le graduazionmi dello
alzo e del cannocchiale panoramico in podizione iniziale. Si collima quindi ad
uno spigolo verticale od ad un filo a piombo, con l'incrocicchio del microme-
tro, e, agendo al bottone zigrinato del dispositivo di ‘sito, si sposta in al-
to ed in basso il detto incrocicchio. Se durante tale movimento l’incrocicchio
si mantiene sempre sullo spigolo o sul folo a piombo, la livella di sbandamento
e’ rettificata. Se cio’ non avviene, si agisce al galletto di maneggio del con-
gegno di .correzione dello sbandamento in maniera da ottenere che l’incrocicchio
si mantenga sullo spigolo o sul filo 2 piombo. Si allenta.la vite della scato-
la porté livella di sbandamento e si muove gquesta fino a.centrare la bolla.
Quindi si serra nuovamente la vite. Infine si allentano le viti di unione del-
la piastrina porta indice .del congegno di sbandamento, si sposta la piastrina
fino a che l'indice segni zero sulla graduazien~ 2 81 serrano nuovamente le vi-
ti.
Le operazioni di rettifica degli strumenti di puntamento devono essere

compiute esclusivamente da ufficiali.

3.5.3.- Verifica e rettifica della linea di mira del cannocchiale panoramico.- La ve-

rifica e la eventuale rettifica o taratura della linea di mira del .cannocchia-

'le panoramico deve essere sempre eseguita da un ufficiale."

Le operazioni da.compiere sono le seguenti:

.- mettere a zero le graduazioni del cannocchiale e dell’alzo;

.~ dirigere, agendo ai settori di puntamento e'collimando attraverso 1’ anima,
1" asse del pezzo (1) ad un punto del terrenmo ben visibi¢e e distante non me-
no di 1000 m. dalla posizione;

- verificare, dopo aver eseguito la collimazione, se l’incrocicchio del micro-
metro del cannocchiale coincide, a meno di un millesimo, con il punto in cul
'si, " collimato. Se tale coincidenza non si verifica agire al congegno di di-
rezione ed al bottone a vite verticale del prisme in maniera da portare lo

incrocicchio a coincidere con il punto di collimazione;

- quindi: se si e’ inteso eseguire la sola taratura, si prende nota dei valori
che si leggono sui due congegni per temnerne:conte nel puntamento; se si vuo-
le eseguire la rettifica, si allentanc mediante 1'apposita chiave contenuta
nella cassetta del cannocchiale, i dadi di arresto dei moltiplicatori a tam-
buro della direzione e della vite verticale del prisma e, mantenendo punta-
to il cannocéhiale, si riportano i moltiplicatori & zero e s1 serranc nuova-

mente i dadi:” Inoltre: allentare le due viti dell’indice del ruotismo di di-
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rezione e azzerarle. Quindi serrare le viti.-

(1) -~ L'asse del pezzo puo’ essere materializsato mediante i talponi e dallo
allineamento foro centrale dell’otturatore - incrocio di due fili di-

sposti a croce in volata.

Verifica e rettifica della linea di mira del cannocchiale a gomito.- Traguar-

dando attraverso il cannocchiale a gomito, la croce riportata sul micrometro

deve coincidere col relative crocicchio del punto lontano.
Qualora cibd non avvenga si procede nel seguente modo:

- allentare, con 1’ausilio della chiave esagonale, le due viti incassate esa-

gonali sul supporto;

- agendo sulla terza vite incassata esagonale centrale, far coincidere nel

piano zenitale 1’asse ottico col punto lontano;
- bloccare le-due suddette viti;

- allentare, con l’'ausilio della chiave esagonale, le quattro viti incassate

esagonali "situate in posizione defilata sotto il supporto di innesto;

- agendo alla quinta vite incassata centrale far coincidere anche nel piano

azimutale 1'asse ottico con un puntc lontano.

- bloccare le suddette viti.
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FIG. 1 - ALZO MOD. I

Appendice a settore circolare 8. Estremita’ tronco conica del supporto
Testa tronco conica del supporto 9. Cuffia

Ghiera 10. Scatola

Bottone: zigrinato dell’alzo 11, Indice fisso

Armilla millesimale dell’ alzo 12, Indice mobile

Bottone zigrinato dell’ alzo 13. Braccio porta indice

Bottone zigrinato del maneggio 14, Chiavistello di bloccaggio



FIG, 2 ALZO MOD.

Bottone zigrinato di maneggio
Cuffia di cuaio

Armilla millesimele del sito
Bottone zigrimalo del sito
Armilla millesimale deli’alzo
Bottone zigrinato dell’alzo

Corone dentaeta elicoidals«

1

Vite tangente di sbandamento
Galletto di meneggio

Indice di sito

Coperchietto anulare
Livella.del sito

Li¥elld « dello sbandamento
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FIG.3 CANNOCCHIALE PANORAMICO TIPO 1 A MONT

Oculare
Tubo verticale girevole

Congegno di direzione con
moltiplicatore a tamburo

Graduazione di direzione

Congegno di parallelismo con
mol tiplicatore a tamburo

10.
1L

Graduazione di paralleilismo
Testa del camnocchiale
Graduazione dell’ eclimetro

Bottone a vite verticale con moltipli-
catore a tamburo

Collimatore

Base cilindrica
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.FIG., 4 SUPPObe PER CANNOCCHIALE A GOMITO

I4nnesto :con.chiavetta fissa 6
Chiera.di:blécczzxio %
Piatto per:rettifica:in.direzione 8.
Vite:rettifica in direzione 8,
Viti di. fermo _ 10.

POrtacannocchiale

Vite a galletto di tono;dei_:cmnoccbtue
vVite di bloccaggio

Viti di fermo del portacamnocchiale

Vite rettifica in elevaziome



FIG. 5 CANNOCCHIALE A GOMITO

1. Paraocchi
2. Collare con finmestra

3. Piastrina con incastro maschio & coda di rondime



FIG. 6 LIVELLO A DOPPIA GRADUAZIONE ) MOD.RIGHI

Base del livelio
Settore dentato con livwella

Vite tangente di elevazione
con moltiplicatorgc a tamburo

Vite del congegno dii sito
Piastrina graduata

Livella

Moltiplicare a tamburo 8i elevazione

Indice dei millesimi di elevazione

Indice degii ettogradi di elevazione

Moitiplicafore a tamburo di sito
Indice dei miliesimi di sito

Indice degi. ettogradi di sito
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FIG.7 - APPARATO DI ILLUMINAZIONE MOD. 2

Cassetta di lamiera

Porta pile tubolare con morsetto di presa

Cilindro.luminoso e porta lampadina

Porta lampadina di illuminazione del reticolo

Supporto di innesto del cilindro luminoso sui cannocchiali panoramici

Supporto d’innesto del cilindro luminoso sui goniometri e sul cannoc-
chiale panovambhéentipo n. 10 inglese

Supporto di innesto del cilindro luminoso sul cannocchiale panoramico
tipo n.9 inglese

Pile a secco.di-riserva



FIG:8:~ APPARATO DI ILLUMINAZIONE MOD. ! PER CANNQ'.CI}IIALE A GOMITO
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FIG..9:- APPARATO DI ILLUMINAZIONE M14 PER PALINA FALSO SCOPO











